
 
La politica di coesione aiuta le persone e i 
territori di tutta Europa a costruire un futuro 
migliore, in cui nessuna persona e nessun luogo è 
lasciato indietro. Per meglio affrontare la 
duplice transizione verde e digitale e 
rispondere in maniera più efficace 
alle altre sfide emergenti, la 
politica di coesione deve 
evolvere 
mantenendo 
come pilastri 
principali i concetti 
di flessibilità, 
prevedibilità, 
partenariato e 
rendicontabilità.
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La politica di coesione 
migliora la qualità della 
vita di tutti i cittadini

contribuire a creare 
1,3 milioni di posti di lavoro

connettere 3,1 milioni di abitazioni a una rete mobile 
ad alta velocità e collegarle a infrastrutture digitali fisse

contribuire a migliorare le prestazioni 
energetiche di 723 000 abitazioni

fornire sostegno ad almeno 6,5 milioni di disoccupati

sostenere 850 000 imprese

I fondi della politica di coesione
 per il periodo 2021-2027 dovrebbero:



 

 

  
 

Oltre 32,5 milioni di 
europei non possono 
permettersi un pasto 

adeguato ogni due 
giorni

Questi fattori 
hanno un impatto 
diversificato, con 

picchi di vulnerabilità 
diffusi in tutta 

l'Unione europea

Nel 2022 circa 40 
milioni di cittadini

dell'UE non sono stati in 
grado di riscaldare 
adeguatamente la 
propria abitazione
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Energia

Spopolamento 
rurale e 

transizione 
industriale

Esclusione 
sociale

La politica di coesione ha bisogno di una 
ristrutturazione globale, che rafforzi il suo 
ruolo di principale strumento di 
investimento dell'UE rivolto a tutte le 
regioni. Il parere del CdR definisce i principi 
fondamentali per il futuro della politica di 
coesione al fine di consolidarne le basi, 
rendendola nel contempo più agile e 
meglio attrezzata per far fronte alle 
esigenze e alle sfide future.

Vasco Alves Cordeiro (PT/PSE)
Presidente del Comitato europeo delle regioni
Correlatore del parere

Un futuro unito e più equo 
per l'Unione europea

Qual è la posta 
in gioco?

Cogliere le grandi sfide che 
abbiamo di fronte a noi per 
garantire a tutti i cittadini e a 
tutti territori d'Europa le stesse 
opportunità di affrontare la 
trasformazione strutturale che 
l'Europa sta attraversando.

La coesione economica, sociale e territoriale è un obiettivo fondamentale dell'UE. 
Eppure, in Europa le disparità sono in aumento, sia tra le persone che tra i territori.



La politica di coesione si è dimostrata efficace in quanto politica 
di sviluppo a lungo termine e basata sul territorio, imperniata 
sul partenariato e sulla governance multilivello.

La politica di coesione deve essere riformata, ma rimanere 
comunque il principale strumento di investimento dell'UE per 
conseguire la coesione economica, sociale e territoriale in tutte 
le regioni europee, affinché queste possano attuare le politiche 
chiave dell'UE in materia di transizione verde e digitale.

Per il periodo successivo al 2027, il ruolo e la missione della 
politica di coesione dovrebbero essere rafforzati rispetto ad altre 
politiche di investimento dell'UE, concentrando gli sforzi 
strategici in modo più esplicito sulla risposta alle principali sfide 
e vulnerabilità della società.

Il principio "non nuocere alla coesione" dovrebbe applicarsi a 
tutte le politiche dell'Unione, in modo da assicurarsi che esse 
sostengano gli obiettivi di coesione sociale, economica e 
territoriale.

La politica di coesione dovrebbe operare sotto l'egida di un 
quadro strategico unico che definisca la portata e gli obiettivi 
principali per il periodo successivo al 2027. Il Comitato europeo 
delle regioni chiede un "patto di partenariato europeo" che 
riguardi anche il Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale.

Il riorientamento dei fondi dovrebbe essere reso più flessibile, in 
modo da consentire agli enti locali e regionali di affrontare le 
priorità emergenti, adattando così la politica ai rapidi 
cambiamenti che caratterizzano il nostro tempo.

La Commissione dovrebbe avviare un'ampia consultazione e 
valutazione delle misure di semplificazione adottate a partire 
dagli anni '90, anche rispetto a modelli di attuazione alternativi 
(ad esempio il dispositivo per la ripresa e la resilienza).

Le disposizioni relative a un Fondo per una transizione giusta 
per tutte le regioni in fase di trasformazione strutturale 
dovrebbero essere integrate nel quadro della politica di 
coesione per evitare una frammentazione dei fondi e conseguire 
un'ulteriore semplificazione.

La componente "Cooperazione territoriale europea" dovrebbe 
rappresentare almeno l'8% dell'importo totale dei finanziamenti 
della politica di coesione.

Le richieste del Comitato europeo delle regioni

 

Pilastri fondamentali

Gestione 
concorrente

Governance
multilivello

Contribuisce a trovare
soluzioni basate sul territorio

Contribuisce a dare risposte concrete
al malcontento dei cittadini

Principio
 di partenariato

Il futuro della politica di coesione è la chiave di 
volta di un'Europa migliore. Il successo della 
futura politica di coesione è legato 
all'applicazione della governance multilivello e 
del metodo della gestione concorrente, al 
rafforzamento del principio di partenariato e 
alla necessaria attuazione del principio di 'non 
nuocere alla coesione' in ogni capitolo di 
bilancio dell'UE e in tutte le politiche europee.

Emil Boc (RO/PPE)
Presidente della commissione COTER e sindaco 
di Cluj-Napoca
Correlatore del parere

Insieme alle principali associazioni europee di città 
e regioni, il Comitato europeo delle regioni è 
partner fondatore della #CohesionAlliance 
(Alleanza per la coesione), la più grande coalizione 
europea che mira a  confermare il ruolo della 
coesione quale valore fondamentale dell'Unione 
europea e obiettivo essenziale di tutte le sue 
politiche e i suoi investimenti.

#CohesionAlliance
F O R  A  S T R O N G  E U  C O H E S I O N  P O L I C Y



 

 
 

 

 

Il parere è stato adottato all'unanimità dal 
Comitato europeo delle regioni nella sessione 

plenaria del 29 novembre 2023.

Correlatori del parere

Emil Boc (RO-PPE)
Presidente della commissione COTER e sindaco di Cluj-Napoca

Vasco Alves Cordeiro (PT-PSE)
Presidente del Comitato europeo delle regioni
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Creato nel 1994, il Comitato europeo delle regioni è l'assemblea politica dell'UE in cui 
siedono 329 rappresentanti regionali e locali, quali presidenti di regione o sindaci, di tutti 
i 27 Stati membri, in rappresentanza di oltre 446 milioni di europei.

A cura della commissione Politica di coesione territoriale e bilancio dell'UE 
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